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L'APPELLO DI TOGLIATTI AGLI ITALIANI DI PONI CETO E PI OGNI OPINIONE 

Il voto del sette giugno è decisivo 
per l'esistenza stessa della Costituzione 

Il segretario del P.C!, dichiara in un grande comizio a Vercelli che la politica del partito clericale mette in pericolo la pace, la 
concordia e gli interessi immediati di tutti i cittadini - Si può dare all'Italia un governo che assicuri il progresso pacifico del Paese 

L'ALTERNATIVA 
Sotto il titolo « Stile comu-. 

insta > un giornalone cosid­
detto indipendente della ca­
pitale ha voluto offrire un 
brillante saggio dei metodi 
impiegati dai nostri avversari 
nella campagna elettorale in 
corso. Il falso più spudorato 
e consapevole, elevato a siste­
ma, vorrebbe essere la dimo­
strazione che viviamo in un 
regime di piena democrazia. 

Nessuno di noi ha mai af­
fermato che l'attuale regime 
clericale sia identico a quello 
fascista. Andiamo ripetendo 
che è impossibile in Italia il 
ritorno ad un regime fascista. 
Siamo lungi dal considerare 
fascismo ogni forma di gover­
no reazionario. Abbiamo in­
vece dimostrato che se i me­
todi, che il governo clericale 
impiega per combattere le 
classi lavoratrici, sono diversi 
da quelli fascisti, i risultati ai 
quali intende arrivare sono 
eguali. Per mezzo del fasci­
smo i gruppi più reazionari 
del grande capitale volevano 
impedire alle classi la\oratri-
ci l'uso legale dei loro diritti. 
Ad una ad una il fascismo 
soppresse le libertà democra­
tiche, il suffragio universale, 
la libertà di stampa, la liber­
tà di sciopero, di organizza­
zione e cosi via. Oggi un ri­
torno puro e semplice al fa­
scismo è impossibile perchè 
un tentativo del genere susci­
terebbe immediatamente la 
pronta, unita e decisa reazio­
ne di tutte le forze sane del 
Paese e porterebbe alla scon­
fitta deGnitiva dei gruppi più 
retrivi della società italiana. 

I grandi capitalisti hanno 
scelto perciò un'altra strada, 
un altro metodo per combat­
tere i lavoratori. Hanno scel­
to il metodo illustrato da Go-
nella e cioè quello dell'arbi­
trio fatto legge, della revisio­
ne delia Costituzione sotto il 
manto della legalità, della di­
scriminazione dei cittadini, dei 
licenziamenti, del terrorismo 
economico e delle leggi-truffa. 
Vi sono diversi modi per mu­
tilare il suffragio universale: 
quello di togliere o di negare 
il diritto di voto a una parte 
dei cittadini e quello di sop­
prìmere il diritto al voto egua­
le. Così come vi sono diversi 
modi per soffocate il Parla­
mento: quello di sopprìmerlo 
come fece Franco, quello di 
trasformarlo in un coro di 
cantori come fece Mussolini, 
o quello di privarlo di ogni 
-.uà prerogativa come vorreb­
bero fare i dirìgenti del par­
tito clericale se riuscissero. 
col voto del ? giugno, a fare 
passare la legge-truffa. Secon­
do il gran segretario della 
D.C. il tronfio Gonella, il co­
munismo può essere combat­
tuto in due modi: col sistema 
fascista e col sistema demo­
cristiano. L'obiettivo del par­
tito clericale, a detta del suo 
segretario, h dunque eguale a 
quello fascista. 

Combattere il comunismo, 
tenuto conto della influenza 
che il Partito comunista ha 
in Italia, significa di fatto 
combattere la classe operaia 
ed i lavoratori. Anche i fasci­
sti. e queste cose i signori del 
€ Messaggero » le conoscono 
molto bene, usavano masche­
rare la loro lotta contro la 
classe operaia e contro i la­
voratori sotto il bandierone 
dell'anticomunismo. In realtà 
il risultato che il fascismo vo­
leva ottenere era quello di di­
vìdere i lavoratori, distrugge­
re le loro organizzazioni, tra­
sformare i sindacati in stru­
menti padronali, abolire le 
commissioni interne, stracciare 
i contratti di lavoro, ridurre 
gli operai, gli impiegati, i con­
tadini «Ha mercè dei grandi 
industriali e dei grossi agrari 

contratti di lavoro, la scala 
mobile, le assicurazioni sociali 
che danno fastidio ai grandi 
capitalisti, ai padroni d e 1 
e Messaggero » e del governo 
clericale. Sono queste le cose 
che certi signori vorrebbero 
poter eliminare, quando par­
lano di voler eliminare il co­
munismo. 

L'alternativa di questa lot­
ta elettorale non è dunque tra 
un regime di democrazia bor 
ghese e un regime comunista. 
Non è neppure tra un gover­
no diretto dai clericali e un 
governo diretto da comunisti; 
il quale tra l'altro non avreb­
be proprio nulla di assurdo e 
di scandaloso, se il responso 
elettorale dimostrasse che ta­
le è la volontà della maggio­
ranza degli italiani. E' invece 
perfettamente in contrasto con 
i più elementari principi de­
mocratici il voler escludere a 
priori, mediante leggi-truffa o 
con altri mezzi, la partecipa­
zione alla direzione della vita 
politica del Paese delle forze 
popolari e dei partiti che le 
rappreseutano. 

L'alternativa della battaglia 
elettorale è tra un regime to­
talitario clericale e un regime 
democratico. Il regime cleri 
cale non .è un regime fascista,-
ma non è già più un regime 
democratico. La revisione del­
la Costituzione democratica e 
repubblicana è richiesta da 
questo partito apertamente e i 
dirigenti del partito democri­
stiano marciano sfacciatamen­
te verso un governo sempre 
più reazionario, sono ogni 
giorno sempre più in lotta con­
tro le classi lavoratrici e po­
polari. Tanto questo è vero che 
saragattiani e repubblicani 
tentano di giustificare il loro 
triste e serv ile apparentamento 
con la D.C. col pretesto di 
voler impedire che essa scivo­
li sempre più a destra, nelle 
braccia dei monarchici e dei 
fascisti. Il pericolo fascista 
dunque esiste ed esiste nel se­
no stesso ed alla testa della 
D.C. Non siamo solo noi « de­
nunciarlo, sono gli stessi pa­
renti tjel « Messaggero > e del­
la D.C. L'esigenza del momen­
to è stata indicata in modo 
preciso anche da Ferruccio 
Parri: < Impedire alla D.C. ed 
ai suoi affiliati di instaurare 
nel nostro Paese una nuova 
dittatura, la quale sarebbe 
peggiore di quella che gH ita­
liani hanno già • subita >. 

Conduciamo insomma que­

sta campagna elettorale con 
l'obiettivo di impedire alla 
D.C. ed ai suoi parenti di ot­
tenere il 50 per cento più un 
voto, allo scopo di spezzare 
il monopolio politico clerica­
le, allo scopo di dare all'Italia 
un governo di pace. Questa è 
l'alternativa. Proponendoci di 
dare all'Italia un governo di 
pace non poniamo un obiet­
tivo ristretto, di partito o di 
classe. La scelta, ripetiamolo, 
èoggi tra un regime totalita­
rio clericale e un regime de­
mocratico: noi ci battiamo e 
lavoriamo perchè col suo voto 
il ? giugno il popolo italiano 
ponga fine alla guerra fredda 
che da anni il governo cleri­
cale conduce contro i lavora­
tori, crei le condizioni per il 
sorgere di un governo di pa­
ce, di un governo che assicu­
ri il ritorno alla normale vita 
democratica, che garantisca la 
libertà a tutti i cittadini e la 
applicazione nella lettera e 
nello spirito della Costituzio­
ne repubblicana. Si tratta di 
una alternativa che tutti gli 
onesti possono accettare. 

PIETRO SECCHIA 

Democrazia parlamentare o totalitarismo clericale ? 
Se il 7 giugno la legge-truffa dovesse funzionare, e l'apparentamento go-

\ornativo ottenesse il 5 0 % dei voti più uno: 

I ) La D.C. conquisterebbe alla Camera la maggioranza assoluta, pur 
essendo minoranza nel Paese; 

58) De Gasperi, come ha annunciato, tenterebbe la revisione della Co­
stituzione democratica e antifascista; 

3 ) Attraverso la legge anfisindacalc, la legge polivalente e la legge sulla 
stampa, verrebbero attaccati i diritti fondamentali dei cittadini (dì-
ritto di sciopero, di organizzazione, di riunione, di espressione); 

- I ) L'Italia cesserebbe di avere un Esercito nazionale, e le nostre Forze 
Armate passerebbero al comando di generali stranieri. 

Contro questa prospettiva ecco clic 
cosa propongono i comunisti: 

1 ) Un Parlamento in cui tutti i Partiti siano rappresentati in propor­
zione dei voti ottenuti; 

!$ ) Un governo di pace nel quale siano rappresentate le forze popo­
lari, che attui la Costituzione e appoggi tutte le iniziative per met­
tere fine alla « guerra fredda »; 

3 ) Riforma agraria, nazionalizzazione di monopoli, riforma tributaria, 
lotta contro i tuguri, assistenza sanitaria gratuita ai non abbienti; 

-41) Lotta contro la corruzione. 

ELETTORE! A TE LA SCELTA TRA QUESTE DUE VIE! 

Il discorso 
di Vercelli 

VERCELLI, 28. — La festa 
del popolo vercellese attorno 
a Palmiro Togliatti è comin 
data molto prima che avesse 
inizio il comizio nella gran 
Piazza Camana. 

Quando la macchina sulla 
quale Togliatti viaggiava si 
è avvicinata alle prime case 
della città, e si è fermata 
dinanzi alla più forte sezione 
del nostro Partito, la Sezione 
« Cappuccini », il popolo di 
Vercelli ha cominciato a ma 
nifestare il suo entusiasmo e 
il suo affetto con lo sven• 
tolio di fazzoletti delle don­
ne affacciate ai balconi, col 
sorriso dei ragazzi, col saluto 
a pugno chiuso dei braccianti 
e delle mondine per ricordar­
gli le ore ch'egli trascorse In 
questa città nel maggio 1045. 
In quella giornata infuocata, 
proprio a Vercelli, un colon­
nello inglese pretese, ma in­
vano, di strappare all'entu­
siasmo dei partigiani e degli 
antifascisti l'uomo che gui­
dava il partito della resisten­
za e dell'antifascismo. 

La presenza in Piazza Ca­
mana di migliaia e migliaia 
di lavoratori di ogni ceto so­
ciale, la particolare bellezza 
del palco addobbato col sim 
bolo del nostro • Partito in 
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FORTE OEULA SERVILE OFFERTA DI D E GASPERI 

Tito chiede 
due quartieri 

per 
della 

la Jugoslavia 
città di Trieste! 

/ / dittatore pretende Servolo, Zaule e un corridoio per unirli alla Jugoslavia - La costru­
zione di un porto in concorrenza con quello della città giuliana - Dichiarazioni di Popovic 

TRIESTE, 26. — La Jugo­
slavia rivendica due quartie­
ri di Trieste e una larga par­
te della zona A: la richiesta 
è contenuta in un piano sot­
toposto agli occidentali. 

Questo è il senso di due 
importanti rivelazioni, che si 
confermano e si completano 
a vicenda, le quali hanno 
messo a rumore gli ambien­
ti politici della città giuliana. 
Il giornale quotidiano ame­
ricano New York Times da 
una parte e il ministro degli 
Esteri jugoslavo dall' altra, 
hanno infatti enunciato con 
sufficiente chiarezza quali so­
no le rivendicazioni della cric­
ca di Tito nel Territorio Là-
btro di Trieste e su quale ter­
reno gli jugoslavi sarebbero 

disposti a raggiungere un 
compromesso con il governo 
italiano. 

La prima notizia del piano 
del governo jugoslavo si è 
avuta da una corrispondenza 
da Belgrado che il quotidiano 
americano ha pubblicato sta­
mane. Secondo gli elementi 
Torniti dal corrispondente, per 
solito molto bene informato 
su quanto avviene negli am­
bienti diplomatici di Belgra­
do, il piano jugoslavo sarebbe 
il seguente: Tito concedereb­
be all'Italia alcuni centri co­
stieri della Zona B prevalen­
temente popolati da italiani, 
ma, in compenso, chiederebbe 
due nuclei suburbani di Trie­
ste, creando un corridoio ju­
goslavo con sbocco sul golfo 

di Trieste, in un punto dove 
potrebbe svilupparsi un gran­
de porto. Una linea ferrovia­
ria — continua il corrispon­
dente — correrebbe lungo il 
corridoio fino alla Jugoslavia. 
Questo porto verrebbe svilup­
pato anche in funzione degli 
interessi dell'Austria, che non 
ha sbocco al mare. 

La proposta — precisa il 
corrispondente americano — 
non è nuova, essendo già sta­
ta presentata Tanno scorso, 
ma verrebbe ora ripresentata. 
Essa sarebbe basata sulla con­
siderazione che l'Italia non 
può alimentare il porto di 
Trieste, mentre la Jugoslavia 
può grandemente svilupparlo : 
insomma u n a combinazione 
dei punti di vista etnici ed 

L UOMO CHE AKDREOTTI HA PUBBLICAMENTE ABBRACCIATO 

II traditore Graziani messo in fuga 
dallo intera popolazione di Alatri 

Nonostante la" protezione della polizia di Sceiba e di una folta " guardia del 
corpo v missina il « coniglio di Xeghelli > non ha potuto tenere un comizio 

FROSINONE, 26. — Una 
forte e vittoriosa manifesta­
zione antifascista ba avuto 
luogo questa sera ad Alatri 
in occasione di un provoca­
torio tentativo di tenere un 
comizio del traditore Grazia­
ni presentatosi sulla piazza 
del Comune con la scorta di 
numerosi gruppi di fascisti di 
altri centri portati allo scopo 
di rafforzare la «claque». 

Non appena il traditore è 
apparso sul palco i cittadini 
di Alatri hanno manifestato 
la loro indignazione per la 
sfacciataggine con cui i più 
squalificati arnesi del fasci­
smo si ripresentano a ingan­
nare il popolo italiano da 
essi tradito e condotto al 
massacro. I cittadini, fra i 

Allo stesso «odo. ciò che d è j « « » l i ™ * > «** ^ S S f v S T 

nella e parenti non e I ideolo­
gia comunista in sé; se questo 
ideologia restasse staccata dal­
la vita; n a è la forza orga­
nizzata della classe operaia; 
sono i sindacati, le leghe con­
tadine, le cooperative, le ma 
tue, le coamùaonì interne, 

nte la condanna a 
i patrioti ed i re-

nlteatt, hanno accolto fi ten­
tativo di Graziani di pronun­
ciare le prime parole con al­
tissime grida di «buffone, 
traditore » che si protraevano 
per parecchi minuti. Allora 
la polizia, montata su jeep* • 

armata di manganelli e con 
i tascapane pieni di bombe 
lacrimogene, caricava selvag­
giamente e lungamente la po­
polazione malmenando uomi­
ni, donne e bambini allo sco­
po di permettere a Graziani 
di parlare. 

Ma tutto era inutile in 
quanto gli stessi fascisti si 
disperdevano, lasciando com­
pletamente soli sul palco nel­
la piazza, Graziani e i diri­
genti provinciali e locali del 
MSI frementi di paura e di 
rabbia impotente. 

Parecchi fermi sono stati 
operati dalla polizia fra i 
compagni comunisti e socia­
listi e fra gli stessi democri­
stiani che, sconfessando la 
politica dei loro dirigenti che 
abbracciano Graziani e per­
mettono il ritorno in scena 
di queste belve screditate 
mentre imprigionano i parti­
giani, hanno saputo ritrovare 
lo spirito antifascista degli 
anni in cui la D.C. non ave­
va ancora tradito la unita 
popolare. 

I <Lc di Alatri hanno cosi 
avuto modo di constatare do­
lorosamente a proprie spese 

quali siano i metodi della 
polizia fascista di Sceiba e 
quali gravi danni abbia por­
tato alla democrazia italiana 
la politica anticomunista del 
governo. 

Fuggendo terreo da Alatri 
senza aver potuto parlare, il 

« coniglio di Neghelli » ha 
subito una lezione tanto più 
dura in quanto inaspettata, 
avendolo in altri tempi la 
città ospitato, sia in gioventù 
come studente sia in sue fre­
quenti visite durante il ven­
tennio. 

Il dito nell'occhio 
Concrete»»» 

«E* doveroso ammettere — 
scrive a Popolo — che Achille 
LAUTO ha Impostato sempre la 
sua campagna elettorale su ba­
si molto concrete: pacchi di 
pasta e barattoli di pomodoro ». 

In fondo c'è «m po' di rim­
pianto, in umetta constatazione 
dal Popolo: vn patetico rim­
pianto, per tanta dispersione di 
forze. Lauro ci metta ta pasta e 
a pomodoro, i fascisti la fiam­
ma per far giungere la cosa a 
cottura; i democristiani ci met­
terebbero cosi volentieri tutto 
dà che hanno: le forchette e 
Io stomaco del senatore Gualtel-
mane per mangiarla. 

I l fesso elei «forno 
«Ieri il Ministro ha firmato. 

al Parroco di Latine, al 

Prefetto, al Sindaco, ed autori­
tà della scienza e della politica 
(l'ambasciatore Boothe Luce 
aveva mandato un entusiasta 
ed augurale telegramma) la per­
gamena color carota che docu­
menterà nei secoli la volontà 
realizzatrice di questi operosi 
e intraprendenti italiani. Color 
carota era la pergamena; color 
carota era l'inchiostro; color 
carota era la penna d'oca con 
la quale sono state messe le 
firme. Viene dunque di moda 
II color carota, dopo O color 
canasta? ». Mario ha Stella, dal 
Momento, nella cronaca detta 
posa della « prima pietra» di 
uno stabilimento per lo sfrutta­
mento delle carote. 

economici — esposti recente­
mente da Tito nel discorso di 
Slavonski Brod — avrebbe 
dato vita alla proposta del 
corridoio jugoslavo. 

Le informazioni del quoti­
diano americano venivano più 
tardi confermate dal ministro 
degli Esteri jugoslavo, Koca 
Popovic, nel corso di una con­
ferenza stampa di insolita am­
piezza. 

— Cosa potete dirci — ha 
domandato un giornalista — 
sul progetto jugoslavo di crea­
re un corridoio per Trieste? 
Ritengo che il Maresciallo Ti­
to si sia riferito a tale proget­
to quando ha offerto due città 
all'Italia. 

— Il corridoio era legato a 
una delle alternative per ri­
solvere il problema di Trieste 
— ha risposto Popovic — Jn 
cambio di corrispondenti lo­
calità nella Zona B, alla Ju­
goslavia dovrebbero essere 
date Servola e Zaule, che do­
vrebbero essere legate, me­
diante un certo corridoio, col 
territorio jugoslavo. 

— Questo progetto è ancora 
attuale o no? — ha chiesto al­
lora il giornalista. 

— A questa domanda 
ha replicato Popovic — è com­
pletamente sufficiente la ri­
sposta data da Tito a Slavon­
ski Brod. 

Successive dichiarazioni di 
Popovic hanno quindi confer­
mato il legame tra l'anzidetta 
soluzione e gli accordi inter­
venuti tra Belgrado e Vienna. 
Su domanda di un giornalista, 
Popovic ha infatti dichiarato: 

— To ritengo un fatto in­
confutabile che gli interessi 
economici austriaci a Trieste 
sono molto significativi. Cosi 
era nel passato, e nemmeno 
oggi questi interessi sono ces­
sati. Per questo ritengo che 
non ci sia ragione di trascu­
rare gli interessi dell'hinter­
land austriaco in un eventua­
le accordo per Trieste. 

— Ritenete — ha chiesto a 
questo punto un giornalista — 
che Trieste sia una delle que­
stioni che saranno esaminate 
in occasione del vostro sog­
giorno in Atistria? 

— Non Ce alcuna ragione 
— ha risposto Popovic — di 
non parlare degli interessi 
dell'Austria a Trieste. 

Popovic ha precisato infine 
che l'applicazione del trattato 
di pace per Trieste, con ia no­
mina di un governatore e il 
ritiro delle truppe, «ero una 
soluzione aicettabfle nel pos­
tato. Per quanto si riferisce 
a <*9&, riteniamo che non esi­
stano condizioni obiettive e 
ree* che rendo** tele solu-

zionc praticabile e possibile ». 
Questo dunque, in sintesi, 

il quadro delle gravissime 
proposte jugoslave, come ap­
paiono dalle rivelazioni del 
New York Times e dalle pre­
cisazioni di Popovic: l'Italia 
riceverebbe Capodistria e Pi-
rano, ma la Jugoslavia pene­
trerebbe profondamente nella 
Zona A e, addirittura, si piaz­
zerebbe saldamente in due 
quartieri periferici di Trieste 
(Servola dispone di una parte 
importante del porto — lo 
scalo legname — e Zaule è 
un centro industriale), in un 
territorio abbastanza ampio 
per costruirvi un porto in im­
mediata concorrenza con quel­
lo di Trieste. Con la differen­
za che mentre il porto di Trie­
ste sarebbe soffocato dalla 
permanente mancanza di un 
retroterra, le nuove attrezza-

( Continua in 2. pag. S. col.) 

drappo rosso e un profilo di 
Togliatti, il coro delle mon­
dine che hanno trasfuso nella 
poesia popolare il tema cen­
trale di questa battaglia elet­
torale (« Un governo di pace 
e lavoro, senza più posto per 
i forchettoni ») sono stati la 
degna conclusione dell'acco­
glienza che Vercelli ha tri­
butato a Palmiro Togliatti. Il 
saluto all'uomo che ha incar­
nato gli ideali della guerra 
liberatrice e che a questi ha 
ispirato costantemente la sua 
politica è stato portato dal 
compagno sen. Francesco Leo­
ne, segretario della Federa­
zione vercellese. 

Porto Toglimi! 
Alle 21,30, Togliatti ha co­

minciato a parlare, dopo che 
la folla gli aveva rivolto una 
manifestazione di caloroso, 
affettuoso saluto. Al saluto 
della folla tanto numerosa, 
Togliatti ha risposto all'ini­
zio del suo discorso sottoli­
neando come lo spettacolo 
che gli si apriva davanti agli 
occhi fosse la conferma che 
questa provincia, che seppe 
essere uno dei drappelli di 
avanguardia d e l movimento 
socialista, sa oggi tener fede 
alle sue tradizioni. Subito do­
po Togliatti è entrato nel vi­
vo del suo discorso. 

Egli ha messo innanzi tutto 
l'accento sull'importanza na 
zionale di questa campagna 
elettorale. Sarebbe un errore 
— egli ha detto — se noi 
considerassimo la p r e s e n t e 
competizione elettorale come 
una competizione normale. No, 
oggi dal voto degli elettori 
non dipende la sorte di que­
ste o quelle proposte con­
crete che in altri tempi il 
governo soleva sottoporre al 
giudizio dei cittadini, ma la 
soluzione di alcune questioni 
che toccano la vita di tutti 
gli italiani. Mai in una con­
sultazione elettorale è stata 
messa in gioco la legge fon­
damentale dello Stato; oggi 
invece è in gioco la nostra 
Costituzione, poiché la DC ha 
detto chiaramente di v o l e r 
modificare la legge fonda­
mentale su cui sono basati i 
rapporti fra il cittadino e lo 
Stato. E vi è di più: di fronte 
al malcontento e al malessere 
che dilaga in ogni strato del­
la popolazione sarebbe stato 
dovere del governo presen­
tare delle proposte per mi­
gliorare le condizioni di vita 
della maggioranza del po­
polo. Il governo non lo ha 
fatto e, anzi, il blocco dei 
partiti apparentati ha un so­
lo programma: restare al po­
tere per altri cinque anni 
senza cambiar per nulla la 
politica c o n d o t t a finora e 
sottrarsi, invece, al controllo 
degli altri partiti. 

Ciò è confermato dal mo­
do stesso con il quale si 
svolgeranno le elezioni e cioè 
con quella legge-truffa che 
mira a mantenere il mono­
polio politico della DC. Que­

sto è dunque il vero conte­
nuto della lotta elettorale ed 
ecco p e r c h è noi sentiamo 
maturare la minaccia di gra­
vi pericoli che toccano da vi­
cino ogni cittadino • italiano. < 
E* in pericolo la pace, è in 
pericolo la concordia sociale, 
sono in pericolo gli interessi 
immediati di tutu i cittadini 
i quali vivono del loro lavoro, 
è in pericolo la pubblica mo­
ralità. 

Il nostro popolo — dice To­
gliatti, accingendosi a dimo­
strare come sia in pericolo la 
pace d'Italia — sa che oggi 
la situazione internazionale 
sta cambiando, giacché anche 

dirigenti di grandi Stati 
capitalistici riconoscono c h e 
bisogna porre fine alla guer­
ra fredda. Il nostro governo, 
però, non ha c o m p r e s o la 
nuova situazione, non ha ca­
pito che la più profonda spe­
ranza degli italiani è la pace. 
Il nostro governo non ha 
sentito il dovere di unire i 
suoi sforzi a quelli dei popoli ' 
e degli Stati che oggi si ado- ~ 
prano per assicurare al mon­
do un'era di pace. Noi siamo 
quindi certi che se la Demo­
crazia Cristiana, grazie ai vo­
ti dei suoi parenti, riuscirà 
il 7 giugno a riconquistare 
il potere assoluto per altri 
cinque anni. Il governo con­
tinuerà nella sua politica di 
preparazione alla guerra, Ec­
co il primo pericolo contro il 
quale dobbiamo far fronte e 
per sventarlo è necessario che 
nessuno dei cittadini i quali 
amano la pace dia il voto al 
partito clericale, che ' s i è 
presentato c o m e il partito 
della guerra, non come il par­
tito capace , di garantire la 
pace al nostro Paese. Quan­
do vedete sui muri il sim­
bolo della Democrazia Cri­
stiana — esclama Togliatti — 
ricordatevi che se non cacce­
remo i clericali dal governo 
quello diventerà il simbolo 
in nome del quale l'Italia' 
sarà spinta alla guerra. 11 
secondo pericolo che incombe 
su di noi — prosegue l'ora­
tore — è il pericolo del peg­
gioramento d e l l a situazione 
interna. I clericali — lo ri­
peto — hanno dichiarato di 
voler modificare la Costitu­
zione. 

Ogni costituzione è com­
posta di due parti: le norme 
scritte ed il clima politico 
nel quale queste norme sono 
state sancite. Nelle norme 
scritte della Costituzione so­
no affermati i diritti di l i­
bertà dei lavoratori, il diritto 
di eguaglianza politica, il di­
ritto di sciopero, la libertà di 
organizzazione e di manife­
stazione, la libertà di criti­
care Il governo. Tutti questi 
diritti i clericali li vogliono 
sopprimere. Vogliono abolire 
la libertà di stampa perchè 
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